Lavori di gruppo








Un commento veloce sui giochi a stand: cosa si prova a camminare al buio, a lasciarsi guidare da un’altra persona, a non potercela fare da soli…





Che cosa vuol dire per te fidarsi di qualcuno?





C’è qualcuno di cui ti fidi completamente e qualcuno che si fida tanto di te?





Racconta agli altri un’esperienza in cui hai “rischiato” e ti sei fidato  anche se non vedevi le cose molto chiaramente.





Leggete alcuni brani del Vangelo: secondo voi questi personaggi si sono fidati di Gesù? Quale brano vi colpisce di più, in quale la fiducia vi sembra più forte? E tu cosa avresti fatto al posto di quella persona?








Mc.6, 45-52( Gesù cammina sulle acque)/  Lc.5,1-11( chiamata dei primi discepoli)/ Mc.10, 46-52 (il cieco)/  Mc.10, 17-22 (il giovane ricco) /  Lc.19,11-21( i talenti)





�Preghiera del mattino





UNA FIDUCIA CIECA IN GESU’





CANTO: Fede è








“E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo. Cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui a sentire che c’era Gesù  Nazareno cominciò a gridare e a dire: “ Figlio di Davide, Gesù abbi pietà di me!”. Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: “ Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. Allora Gesù si fermò e disse:” Chiamatelo!”. E chiamarono il cieco dicendogli: “Alzati! Coraggio, ti chiama!”. Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse:” Che vuoi che io ti faccia?” E il cieco a lui:” Rabbunì, che io riabbia la vista!” E Gesù gli disse:” Va’, la tua fede ti ha salvato.” E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.” (Mc.10, 46-52)





Scrivo il nome della persona di cui mi fido di più _______________________ 





T.	Signore Gesù ti prego per questa persona che tu hai messo sul mio cammino, che mi conosce e mi vuole bene e con cui riesco a parlare delle cose più belle e più tristi che avvengono nella mia vita. Ti ringrazio per la capacità che ha di ascoltarmi, di consigliarmi e di volermi bene per quello che sono. Donami occhi attenti per riconoscere sempre questa persona come un dono, anche quando è più difficile fidarsi.





Mi fido del Signore oppure alle volte ho un po’ paura di lui?_________________





T.	Signore alle volte faccio fatica a fidarmi di te, perché non ti vedo, non sento la tua voce. Fidarsi di te è un po’ come lanciarsi nel buio. Eppure io credo che tu sei l’ amico che mi vuol bene, che non mi lasci mai. Il tuo sguardo mi accompagna ovunque, il tuo amore mi sostiene e mi fa andare avanti, anche quando non capisco più niente. Ti prego Signore donami occhi limpidi perché io sappia vedere il tuo volto amico nelle persone che mi metti a fianco e che mi aiutano a crescere. 





Ho coraggio di chiedere aiuto?_______________________





T.	Signore, alle volte mi porto dentro dei pesi insopportabili, soffro per quello che accade attorno a me e dentro di me, ma non riesco a chiedere aiuto perché mi vergogno, o perché ho paura che gli altri non mi comprendano o mi prendano in giro. Quando mi succede questo, ti prego Signore, donami un cuore coraggioso, che sappia chiedere aiuto, che osi tendere la mano certo che Tu, attraverso il sorriso di un fratello mi afferrerai e mi aiuterai a rialzarmi.





�GRUPPO LEADER


��


�


�Gesù cammina sulle acque      (Mc 6, 45-52)





 Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli solo a terra. Vedendoli però tutti affaticati nel remare, poiché avevano il vento contrario, già verso l'ultima parte della notte andò verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: «E' un fantasma», e cominciarono a gridare, perché tutti lo avevano visto ed erano rimasti turbati. Ma egli subito rivolse loro la parola e disse: «Coraggio, sono io, non temete.





�Chiamata dei primi quattro discepoli


(Lc 5, 1-11)





Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.


Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 








Parabola delle mine       (Lc 19, 11-21)





Un uomo di nobile stirpe partì per un paese lontano per ricevere un titolo regale e poi ritornare. Chiamati dieci servi, consegnò loro dieci mine, dicendo: Impiegatele fino al mio ritorno. (…) Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto il titolo di re, fece chiamare i servi ai quali aveva consegnato il denaro, per vedere quanto ciascuno avesse guadagnato. Si presentò il primo e disse: Signore, la tua mina ha fruttato altre dieci mine. Gli disse: Bene, bravo servitore; poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città. Poi si presentò il secondo e disse: La tua mina, signore, ha fruttato altre cinque mine. Anche a questo disse: Anche tu sarai a capo di cinque città. Venne poi anche l'altro e disse: Signore, ecco la tua mina, che ho tenuta riposta in un fazzoletto; avevo paura di te che sei un uomo severo e prendi quello che non hai messo in deposito, mieti quello che non hai seminato.


�Il giovane ricco      (Mc 10. 17-22)





Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». 


Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.








�Il cieco      (Mc 10. 46-52)





“E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo. Cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui a sentire che c’era Gesù  Nazareno cominciò a gridare e a dire: “ Figlio di Davide, Gesù abbi pietà di me!”. Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: “ Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. Allora Gesù si fermò e disse:” Chiamatelo!”. E chiamarono il cieco dicendogli: “Alzati! Coraggio, ti chiama!”. Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse:” Che vuoi che io ti faccia?” E il cieco a lui:” Rabbunì, che io riabbia la vista!” E Gesù gli disse:” Va’, la tua fede ti ha salvato.” E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.”











18 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19 Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


 22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:





 23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un < figlio 


 che sarà chiamato Emmanuele, 





che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
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